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L’analisiDelineate le 20 squadre al via del prossimo campionato: sfide ad alta tensione con le rivali storiche

La Serie A
dei derby
Trasferte low cost per il Brescia
ConAtalanta e Verona insieme
per la prima volta dal 2001-2002

L’empireo adesso è al com-
pleto: l’ultima arrivata è stata
il Verona, domenica sera, gra-
zie a una furiosa ma non sor-
prendente rimonta contro il
Cittadella. Il Brescia, per il suo
ritorno in Serie A, avrà due
damigelle d’onore speciali
con cui ricompone un terzetto
chemancava dal 2001-02 (in B
l’ultimo precedente risale in-
vece alla stagione 2005-06),
quando proprio l’Hellas fu
spedita al piano di sotto dalle
Rondinelle all’ultima giorna-
ta. C’è già aria di derby. Quello
più acceso e sentito con l’Ata-
lanta, fresca di Champions,
manca da oltre 13 anni. Con-
tro gli scaligeri, invece, l’ulti-
mo felice precedente risale al
2 aprile scorso, quando il pa-
reggio al Bentegodi parve un
esame superato nella corsa al-
la promozione. E così fu.
Mentre il Verona dovette eso-
nerare Grosso a favore di
Aglietti, poche settimane più
tardi, per rilanciarsi e conqui-
stare la Serie A passando dal
dolce inferno dei play off.
L’esito della sfida con il Cit-

tadella non avrebbe però
cambiato la geopolitica di un
campionato che era e resta
con un forte accento setten-
trionale, soprattutto lombar-
do-emiliano: entrambe le re-
gioni saranno rappresentate
da 4 società, mentre il Veneto
avrebbe comunque avuto una
sola esponente (al posto del
retrocesso Chievo), al pari del
Friuli (Udinese): Piemonte e
Liguria hanno la bandiera di
torinesi e genovesi, la Toscana
risulta indebolita dalla retro-
cessione dell’Empoli — la
Fiorentina è l’unica superstite
— e il centrosud perde sì Fro-
sinone ma riconquista Lecce,
mantenendo le proprie rocca-
forti a Roma, Napoli e Caglia-
ri, doveMassimo Cellino vivrà

il suo derby personale.
Ne beneficeranno anche le

tasche dei tifosi, pronti a tante
mini invasioni. Nel campio-
nato di Serie B concluso trion-
falmente, erano 540 i chilo-
metri medi per ogni trasferta,
dalla vicina Cremona (54) alla
lontanissima Palermo (1447)
che i supporters delle Rondi-
nelle raggiunsero in aereo,
così come accadrà quest’anno
per Cagliari e per il rinnovato
viaggio a Lecce. Stavolta, la
percorrenza media sarà di 321
chilometri, dato alzato dai
due tour nella Capitale e dalla
trasferta a Napoli: gli altri in-
contri fuori casa, 14 sui 19
complessivi, saranno com-
presi in un perimetro di viag-
gio inferiore ai 300 km, una
forbice che va dai 46 di Berga-

mo ai 297 di Firenze.
Insomma, tutti viaggi com-

pletabili in una singola gior-
nata, come avviene ormai da
tempo in una Serie A filo set-
tentrionale. Solo il calendario
spezzatino, tra anticipi e po-
sticipi che si dipaneranno dal
sabato al lunedì in 5 fasce ora-
rie diverse, oltre ai tre turni
infrasettimanali, potranno
mettere il bastone tra le ruote
alla fame di calcio di tutta una
città, alla sua ventitreesima
presenza nel gotha del calcio.
Solo Spal, Lecce e Sassuolo fi-
niscono dietro nella classifica
delle veterane. Adesso arriva
il bello. E il difficile. Ma il
viaggio in prima classe sarà
almeno low cost.

Luca Bertelli
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Il triangolo e le coppie

BRESCIA (Torregrossa e Donnarumma)
Gli artefici della promozione con 37 gol in due

ATALANTA (Ilicic e Gomez)
I trequartisti che hanno trascinato i bergamaschi

VERONA (Di Carmine e Pazzini)
La staffetta tra i due centravanti ha premiato l’Hellas

Antonio Squizzato vince l’Europeo di vela per atleti paralimpici
●La conferma del velista della Canottieri Garda Salò

È un altro tassello sulla strada
della quarta Paralimpiade
consecutiva: con il successo nel
campionato europeo sul
Traunsee (Austria), Antonio
Squizzato si mette sulla rotta
giusta per Tokyo 2020. Il 45enne
di Pordenone che da anni è
portacolori della Società
Canottieri Garda Salò, ha
confermato tutte le sue qualità
di velista. Nelle ultime cinque
stagioni è stato campione
italiano del 2.4 mr— classe
regina delle Paralimpiadi— ben

quattro volte e figura spesso
bene nelle classiche
internazionali. Sul lago— il
secondo bacino interno più
esteso dell’Austria, mamolto
stretto— Squizzato ha dovuto
affrontare condizioni da basso
Garda: tutta la settimana è stata
caratterizzata da poco vento
molto ballerino con salti anche
di 30/40° e buchi sul campo.
«I risultati di ogni prova sono

stati abbastanza diversi, sono
stato bravo a prendere la testa
della classifica nella seconda
giornata e a difenderla dagli
attacchi dei tedeschi e dei
padroni di casa che regatano

spesso in queste condizioni».
racconta il velista italiano. Prima
della medal race, i rivali si sono
avvicinati non poco a Squizzato
che ha resistito e non si è
risparmiato nella regata finale:

l’ha vinta per non correre rischi,
conquistando anche il titolo
assoluto, oltre quello dei
paralimpici. «Un grazie a tutti
quelli che mi hanno aiutato e
supportato per arrivare a questo
risultato, a partire dai tecnici
della Federazione Filippo
Maretti e Beppe Devoti e al mio
circolo, la Canottieri Garda Salò,
che mi ha dato tanto in questi
anni», sottolinea. Va detto che la
bella vittoria di Squizzato porta
un po’ di entusiasmo sul Garda
bresciano dopo un inizio di
stagione non particolarmente
brillante: l’esperta madernese
(velisticamente) Alessandra

Dubbini— prodiere sul 470—
non sta ripetendo le ottime
prestazioni del 2018, mentre il
bresciano Giangi Togni è
rimasto in banchina all’Europeo
49er per un problema fisico al
suo timoniere. C’è tempo per
recuperare. Intanto procede la
macchina organizzativa del
Campionato Italiano Classi
Olimpiche, dall’11 al 14
settembre, che vedrà al via circa
400 velisti con basi a Gargnano e
Campione. Sarà un ritorno alle
origini visto che la prima
edizione dell’Italiano unificato si
svolse sul Garda 25 anni fa.
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Specialista
Il bresciano
d’adozione
punta alla
quarta
Paralimpiade

Sport

Lanuova Feralpi
senza Serie B
ma con l’Airone

●L’eliminazione

Sembrava l’anno giusto,
era un’occasione unica: le
cinque promozioni dalla
Serie C alla Serie B
torneranno quattro, salvo
nuovi ribaltoni giudiziari a
tavolino, con un solo
posto a disposizione della
vincente dei play off che
tra una decina di giorni
vedranno invece due città
in festa. Tra queste, non ci
sarà Salò: il grande sogno
della Feralpi si è spento
domenica a Trieste ed era
già stato soffocato da una
gara d’andata giocata solo
per un tempo. Peccato
mortale, specie se la
classifica della stagione
regolare obbligava a
segnare un gol in più
dell’avversario.
Il presidente Pasini

aveva investito sul
progetto Serie B sin da
inizio mercato, prelevando
Andrea Caracciolo al
termine del suo contratto
con il Brescia; quindi
aveva rilanciato le
quotazioni della sua
squadra a gennaio,
rinunciando a un bomber
come Guerra per
ridisegnare la squadra e
renderla più funzionale
all’Airone: interventi
mirati e centrati (Maiorino
e Contessa su tutti), ma
non sufficienti. Cambierà
qualcosa per riprovarci tra
pochi mesi: con quale
allenatore (Damiano
Zenoni, la guida tecnica
solo nei play off, attende
comunicazioni) non si sa,
forse con un direttore
sportivo diverso (Luca
Faccioli insidia il ds
uscente, Gianluca
Andrissi) ma quasi
sicuramente ancora con
Andrea Caracciolo nel
motore. Il contratto
prevede un’altra stagione e
l’ex capitano del Brescia
sembra non volersi
spostare, pur sapendo che
il mancato approdo in
Serie B gli precluderà la
possibilità di diventare il
miglior cannoniere
cadetto di tutti i tempi, a
tre gol (132 il suo bottino)
dal primatista Schwoch.

Lu.Ber.
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In dubbio Confermati In corsivo i nuovi allenatori

321
I chilometri
medi dei tifosi
delle
Rondinelle per
ogni trasferta
nella prossima
annata
calcistica: nella
scorsa
stagione, in
Serie B (con più
squadre del
centrosud), la
media era di
540 km

CoriniadAmalfi
sfoglialamargherita
PressingBenevento

●L’allenatore

Eugenio Corini ritirerà oggi a
Napoli il premio per il miglior
allenatore dell’ultima Serie B,
all’interno della rassegna «Football
leader» iniziata ieri. Pizzicato

domenica nella
celebre pasticceria
Pansa ad Amalfi
(nella foto), deve
scegliere se
proseguire con il
Brescia o lasciare con
un anno d’anticipo
sulla scadenza di un contratto che la
società non sembra disposta a
rinnovargli subito. Ha offerte per
ora dalla Serie B: il Benevento, non
solo il Palermo, vorrebbe ripartire
da lui. (lu.ber.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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